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L’Ordo Viduarum, nel mese di Giugno ha concluso, come di consueto, la fine dell’Anno Pastorale con un  ritiro di tre giorni presso l’Istituto dei Padri Agostiniani, luogo di pace, di spiritualità, e di una bellezza  naturale da dove si può ammirare monte Pellegrino il porto e quasi tutta la città di Palermo. Don Ribaudo quest’anno ha parlato del Cuore di Gesù sia dal punto di vista biblico che di devozione. Io non posso scrivere tutto quello che di profondo e meraviglioso  ha detto sul Cuore di Gesù .Mi limiterò a riportare i punti che hanno colpito la mia anima ,la mia attenzione. Il nostro delegato ha iniziato parlando dell’umiltà del Cuore di Gesù: “Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi ed io sarò il vostro ristoro, prendete esempio da me che sono  mite  ed umile di cuore perché il mio giogo è soave ed il mio peso è leggero”. Questo è uno dei pochi passi dei Vangeli dove si parla del cuore, del  Cuore di Cristo, continua don Ribaudo, ed illustra come gli Ebrei ritengono il cuore un depositario delle decisioni, della coscienza, il luogo dove si osserva il proprio operato e quello degli altri, il luogo figurato dove chiunque in qualsiasi momento poteva, rivolgendo l’attenzione alla propria interiorità, osservare e giudicare: Dio, l’uomo, il mondo, la società, la storia. Gli Ebrei hanno una concezione molto elevata di Dio, nessun popolo lo può eguagliare. Questo amore verso Dio lo si può notare  in alcuni Salmi, nel libro di Giobbe, nelle pagine del profeta Isaia, in quelle del profeta Ezechiele. Il popolo Ebreo è stato  l’unico depositario al mondo, della rivelazione di un Dio inconcepibile dalla mentalità umana, quel Dio che difende l’orfano, la vedova, gli oppressi. Un Dio tanto buono e misericordioso che ha mostrato il suo amore in Cristo Gesù. Quando Gesù dice: “Prendete esempio da me che sono mite ed umile di cuore” esige che i discepoli debbano imitare il suo modo di pensare, di rapportarsi con gli altri, il suo stile di vita. L’umiltà del cuore è quel cuore capace di dimenticare se stesso, di svuotare se stesso, per riempirlo della presenza  di Dio e dell’amore per gli altri. Nel A.T. nel Decalogo  si parla di cuore :”Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima”…Per me , dice don Ribaudo, il cuore racchiude tutte le facoltà del nostro essere, la nostra personalità per dare posto all’amore, cioè un cuore che è stato svuotato completamente di sé perché possa riempirsi dell’amore di Cristo e dell’amore dei fratelli. Anche Maria usò la parola umile , San Giovanni Eudes, missionario del 1700, riteneva che il cuore di Cristo e il cuore di Maria sono un binario su cui deve camminare la vita cristiana se vuole essere fedele a Dio e vicina a Dio. Gesù è rivelatore dell’amore del Padre e può essere rivelatore dell’amore del Padre in quanto è umile di cuore. Egli apre il suo cuore per far posto all’amore del Padre. Contemporaneamente apre il suo cuore per far posto all’amore degli oppressi. Significa che non si può amare Dio senza amare pure gli oppressi. Gesù nella sua umiltà ringrazia sempre il Padre all’inizio o alla fine di un avvenimento: Lo ringrazia nella moltiplicazione dei pani, nella moltiplicazione dei pesci, nell’ultima cena, quando  risuscitò Lazzaro e disse: “ Ti ringrazio Padre, perché sempre mi ascolti, ma è per quelli che stanno qui a guardare affinché anch’essi credano che Tu mi hai mandato”. Al cap, 6 del Vangelo di S. Gv. nel discorso sull’Eucarestia dice: “Io non sono disceso dal Cielo per fare la mia volontà , ma la volontà di Colui che mi ha mandato”, Gesù ci insegna l’essenza dell’amore, fare la volontà di colui che si ama ed in tanti passi del Vangelo, Gesù ripete che fa sempre la volontà del Padre. Gesù ripete le parole del profeta Osea cap.6 ,6 : “Misericordia voglio e non sacrifici”, al Signore non importa ciò che si fa dentro il Tempio, se poi non è l’espressione, la conseguenza, il presupposto, l’introduzione e la preparazione di quello che si farà fuori dal Tempio. Gesù andava nel Tempio per pregare, nella Sinagoga per discutere i tanti problemi di allora, ma  molto del suo tempo lo passava tra la gente, tra i malati, tra gli oppressi, e nel termine ebraico e greco gli si muovevano le viscere, per il dolore degli altri,infatti gli si presentò un lebbroso e Gesù si commosse, e così con i due ciechi di Gerico, davanti al pianto della vedova di Nain e quando vide che il popolo era stanco e sfinito si commosse perché notò che erano pecore senza pastore e si mise ad insegnare loro molte cose ed incominciò a partecipare la dottrina del Padre. 

Nel Vangelo di Gv. si parla della lancia che trafisse il cuore di Gesù da dove uscirono sangue ed acqua; il sangue è il simbolo della vita che il Signore ci ha donato attraverso i Sacramenti, l’acqua il simbolo dello Spirito Santo. Cristo è morto per noi per amore ma  noi non lo amiamo ed accorgendosi della durezza del nostro cuore ha ripetuto le parole del profeta Isaia cap. 29, 13 : “Questo popolo mi adora con le labbra ma il suo cuore è lontano da me”. Ancora il Salmo 95 :” Sono un popolo dal cuore traviato”, il Salmo 50 :” Crea in me o Dio un cuore nuovo, rinnova in me uno spirito saldo”, il cap.31 del prof. Geremia dice: “Scriverò la mia legge nel loro cuore” , il cap, 36 del prof. Ezechiele : “Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo”. Quando l’umanità sarà in grado di capire che deve possedere un cuore nuovo e deve essere capace di amare con il cuore di Cristo ci sarà una umanità splendida. Don Ribaudo continua la catechesi parlando della devozione al Cuore di Gesù e della comunione nei primi nove venerdì consecutivi del mese, è stata una rivelazione di Gesù a S. Margherita Maria Alacoque (1647-1690) alla quale in diverse apparizioni Gesù fa delle promesse che si racchiudono in grazie che il Divin Cuore elargisce a chi pratica questa devozione e conclude che il suo cuore sarà porto sicuro nell’ora estrema della vita. Per onorare il Cuore di Cristo è sorto l’ Apostolato della preghiera, un Movimento Eucaristico, che porta avanti la devozione al Sacro Cuore di Gesù . La devozione al Cuore di Cristo deve diventare vita trasformata per poter discernere ciò che Dio vuole da noi e come dice S. Agostino il cristiano deve diventare un altro Cristo. La devozione al Cuore di Gesù  è considerato il segno di un infinito amore del Redentore verso il Padre. Egli muore per la salvezza dell’uomo e  rimane sempre nel Sacramento dell’Altare per compiacere l’Altissimo. Parlando delle litanie,don Ribaudo, dice che nelle litanie della Madonna e in quelle dei Santi la risposta cambia a secondo la preghiera della prima parte della litania, mentre nelle litanie del Cuore di Gesù, si risponde sempre: “Abbi pietà di noi”.Un particolare molto importante. Questa particolarità è stata introdotta dalla spiritualità orientale, nel romanzo: Racconti di un pellegrino russo, si legge che gli orientali ripetono tantissime volte al giorno: “Signore Gesù Cristo, figlio di Dio, abbi pietà di noi peccatori “ed è chiamata: la Preghiera del Cuore, per noi occidentali la preghiera è il Padre Nostro. Parlando delle litanie del Cuore di Gesù, don Giacomo, mette in risalto nella prima parte : La contemplazione del cuore di Cristo , nella seconda parte : Le ricchezze del cuore di Cristo che si riversano abbondantemente su di noi, nella terza parte : Una  richiesta di perdono e di salvezza. Nella prima parte Gesù vero uomo e vero Dio, figlio dell’Eterno Padre è contemplato nella sua infinita maestà, degno di ogni lode, re e centro di tutti i cuori. Il catechismo di S. Pio X  illustra chiaramente l’umanità e la divinità di Cristo e dice: “Il Figlio di Dio facendosi uomo cessò di essere Dio?” la risposta è: “Il Figlio di Dio facendosi uomo non cessò di essere Dio, ma continuando ad essere vero Dio, cominciò ad essere vero uomo”. Uno dei più grandi teologi del 1900, Louis Boujer ha scritto tre volumi sulla SS. Trinità. Il primo volume s’intitola: Il Padre invisibile, il secondo volume: Il Figlio Eterno , il terzo volume: Il Consolatore. Una triologia meravigliosa , che è prerogativa solo dei cristiani, noi crediamo in Dio Padre che ha avuto un Figlio da sempre fin dall’eternità Cristo si è formato nel grembo di Maria adombrata dallo Spirito Santo e come uomo il suo essere si è nutrito del sangue e della carne di Maria della quale non abbiamo niente, ma di Gesù ci rimane la Sacra Sindone ed il gruppo sanguigno RH positivo AB, rarissimo dalle nostre parti ma frequentissimo nel popolo ebraico. Cristo si è unito all’umanità con un atto di grandissimo amore in maniera irreversibile. L’uomo è possibile che si distacchi da Dio, ma Dio non è possibile che si distacchi dall’uomo perché si è autolimitato, autolegato. Nella seconda parte delle litanie emerge come le ricchezze dell’amore di Cristo,( la generosità, la misericordia) si riversano su colore che invocano il Cuore di Gesù divenendo fonte di vita e di santità. Nella terza parte delle litanie abbiamo le richieste di perdono per gli oltraggi che ha ricevuto e continua a ricevere per i nostri peccati , ma nello stesso tempo vi è la salvezza per coloro che sperano e muoiono in Lui. 

Durante l’estate in comunione di preghiera potremmo meditare le litanie del Cuore di Gesù per potere capire meglio l’abbondanza dei suoi doni , fonte inesauribile del suo grande amore per noi, e contemplare il suo Cuore e il suo costato dal quale sono scaturite tutte le Grazie.

Con questo impegno e questo bellissimo incontro spirituale l’Ordo Viduarum augura buone vacanze in Cristo Gesù con Maria SS. e la protezione dello Spirito Santo.

“Vieni Signore Gesù “ ( Ap 22,20)
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